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Mentre seri vi n mQ uircol!lno fra i Ont~q­
liei d'Itl\lhi proteste e petizioni Òho .. da 
loro sottoscritte vorranno. poscia presentate 
a!l(! (l no ca,moro leg).~l!l~ivll. af,tlnçl\ò q~e· 
signori che :dicono. di rappresen tnre 'l' Italia 
s11.ppiauo che l' Italia reale non vnòlc p~nto 
saJlo,rne dell'l\1\tirol!glqso \ld.llntisoéil)lo pro­
gotto. di leggo sul divot·zio present11to dal 
Ministro dei colti. 

l gi9~"~!1li li be~ali ci t'an p o sapere che 
in segqitn, al111 Ch:col~tre !lei sig. Duca Sal· 
vinti, presidente dell'Opera dei CongrPssi 
C11ttoA\ei lp nqJi~, il sig. Minlstrq till& 
p!Jf tema .che le proteste e le petizioni dei 
cattolici abbiano a guastargli In uova nel 
paniere, vqolc che la vot11~ione del suo 
progetto sin fatta d' urgenza sicchè le Jle­
tizionl della !W\1\~e maggior.u11za degli ita­
liani non n~r.i.vino a tempo d' essere non 
pnr accettate ma nò aneo lette. 

IÌ In tal modo c.bo, si rispettano i di­
ritti dei ci~tadini in nn regno che· proten~ 
de di essere modello di Ii berti\ e ci vilt:ì! l 

In ~acr,!a. al. · pt:Òg_~~to de,! miqiftro, ed 
alle sue idee dJ v.olcrlo votato od. appro­
vato senza lasciar tempo nl paese reale 
di manifestarsi, l'indignazione d'ogni onesto 
eresec, ma dovo ancora eccitarlo nd usare 
con maggioro enorgi)l o diligenza de' suoi 
dil;ittl Ìlll~ SQ111J!Ch.er;ue i aedJeentì amatori 
1li libertà>,. 

Quanti sono i ,cattolici in. rtnlia S)lnno 
adqrii.,,e ~~!,~la jl loro !lovere. Oou nna 
11i1iono che ai possa chiamaro veramente 
alll.llli'ra\lile .. essi devono rispontlere all'in· 
vitò d~l sig. Duca Salviati e sottoscrivere 
la protcnta o pe,ti~i9u9 contro il progettQ 
snl divorz,io. Nessuno si lasci cogliere nella 
rete tesa con diabolica astnlia e dalla ·O· 
pit,lfol'!ç. e .. d~ll~. P~rse!lemnza per disto.rre 
i ca.ttoli<li italiani dal sottoscl'ivure la pe­
tizione. Abbiamo promesso di segaire in 
tu~~q1 e 1 ·~~~ tu,tt~ la p~rQla de~ P\lp,a. 
Il. Papll ben,erlisse l' opera dei Congreasi 
Cattolici, o ci eccitò a organizzarcj me·, 
dianto l'istituzione dei Comit~ti. Pmoc· 
6hiall secondo l' op.era dei nostri Congressi; 

. olJbedia!no dunque alla voce del Presidente 
ge11orahi tlei Oomitati C\lttolici cd. av.romo 
tllmostra.to. di far tesoro della parola del 
Papa. 

L'idea che l~ petiziòne nostra o non ar, 
rivi 11 temp_o, o q tWQli!l r!e9tltrata fì ietta 
noiÌ1l Camere legislativo non sia accolta 
favorovolmonte, non ci dove tra~tene1:e dal· 
l'adempiere ad un at1to di .sì il!lp.erioso 
dovere. · 

S~ ,.h\ Mlizi,one non arriverà a tempp, 
non già per no~tra colpa ma Jler la preci· 
pitosa pre1nnra' <lel ministro Villa a voler 
far votare ì1 s~o progetto, avremo tanto di 
buono in mano per provare r.ome si tema 
l~ uostm concorde azione. · ' ' 

S~ la, reFI~,iou.e let~a alle Camere \ogi· 
stati ve nou sari\ accolta ma rigettata, avremo 
nuova prova d'aggiungere .allo altre mille e 
mil,e, per èonvincere ancho. iuieehi o~tinati 
oho. in ltalla non. si rispetta la volont:ì del 
Paose punto nè poco, ma che si vogliono 
sacl;ilicare princ\pii e per~one alla. rivoln· 
zione, si vtiolo osteggiare la Obiesa a 'di­
sp!'tto della maggi~rnuza dei mtttolici ita­
liani. 

No11 pm·dfl;))loQi tli co~aggio n~l,n1omento 
del pericolo maggilll'tl, I,/1 nuova ferita clw 
il. Villa vnnl infiggO!"~ al Sacramento (lo! 

Mttt.ri monio è ferita tu le che !.endo alla di· 
strnzionH •lol civile consorzio. ~l nostro 
dovere combattore per la religione, per la 
t'a miglia per' .la societ:ì. \stessa; g\tai , a .chi 
si ritira, guai 11 chi non presta l'op~ra sua 
con iscrupolostt ~sattezza o prontezzu.. 

L' i~çl\ · nif1nifestata .da t111pno t\ei_qostrl. 
Che 000 Si.: {le VII far petizione lUI\. 80\tfL!l LO . 

protesta, noi !11. riguardiamo fnor. di. tompo, 
la riguardiamo como una tontttzione tlf 
Satantt mes~a in capo ad anime bnonlssi111h 
per distorl!) dnl fnre. un l:Ìene per voglia 
di consegolrnc 0oo maggiore. 

Che la nostra unione non si scinda; osso 
forma la nostra forz11. La stampa e~tttolica 
a' è imposto il dovere di soston:ore le pro­
posto doli' Opem d•li Congressi cattolici, la 
stampa cattoli.ca de.ve qnnq.ap eccitare tutti 
i cattolici italiani 11. sottoscril'ere con solle­
citudine la. protestii·Petizio,0e cpnt~o il flfO· 
getto Vil111 obo offende Dio, la Chie~a, 
l'individuo, la fmulglia, la Società tntt.n 
quanta. 

Il Comitato Diocesano tti Urlln~ Qi fa 
sapere d'aver gltì fat.ta spodiziono dei mo· 
~uli (lolln petizione 11 tnt~! i Comitati 
ParrqcchiaU, e ci prega. di avvertire i 
signori presidenti dei Comitati stes.si a 
voler prontam0nte raceoglioro, le sot.toscri-' 
ziooi. e rimandare i mo<lnll al. nQstro in­
dirizzo o agl'indirizzi indicati sui moduli 
stessi. 

I consi[li all' Itallà dellastamprestera · 
Se si dovesse gi udì care da ,i consigli eh~ 

la st.amp!\ estera da rla qn.e g(orni all'Italia 
bisogqorebbe ritenere cb~ il governo ita­
liano o li ba chiesti o ne aveva nn gran­
de bisogQo, 
! Tntti · gli organi magni della stampa 
germanica e•l anstrç-ungarica si sono af· 
frettttti a dirci ciò. che P61\~~v.ano delle 
velleità irredentisto che. ·v.oglionu affennar~i 
a Roma al Com.! zio !lei OÒh\lzii, • e4 i Jet-. 
tori hanuç vÒdlltO C~ O. 'se . i consigli fnron~ 
poco benevoli, Io minaccio erano molto 
chiare. f,o stmzie ci ba Jllllnc~to per ri fe· 
rirlo tutte, ma i nostri \é'~t.Ai·i conoscono 
gli\ le principali ed oggi stesso sottoponia· 
mo alla loro 'attenzione l'tlrticolo, gi~ rias· 
suntoci d,al telegrafo, che ia ufficiosissima 
Norddeutsohe Al(r;emeine Zeitwn,q· scrive 
in proposito, ponendolo con m9It11 e signi· 
ftcauto solennità. 111 posto d'onore. dq\ sqo 
numero delli 23 corrente. Ohi conosco ·i 
legami di, questo gio~nal9 t:oj etln~e,ll,ioro 
tedescò <\Qmpreudenì di leggjeri la impor· 
tauza di· q uoll'articolo. E noi ·sottoponen­
dolo agli occlli del lettori vogliamo lasciare 
improgiudic:tta l' impro8sione· che essi ne 
avmnno. 

Aggil\ngeremo soltanto eh~ sullo stesgo 
1\t"gom~nto il COI;rispondente . Vionnç~o dÒ )In 
Gazzetta d·i Oolonia scriv~ che il movi­
mento miqaeciato dagli irr,ectel)tisti, seb· 

. l)ene dofinito dal govor~o It\\li;wo por in· 
~ignificante e privo d'importanza, ha dato 
da J?Onsnro al ministro della guerrw an· 
stria!Ìo conte By\andt Rhoidt ed al capo 
4ello stato magg,iore genemle tenente. ma· 
resciallo von ScbOufeld. J,o stato maggiore 
!ÌilSiriaco provvede gli\ d~ qualoho annp 
alle eveutnalit~ cho pos~ono sorgere snl· 
l' Isonzo, e le fortificttr.ioni costruitevi non· · 
c,bè)n dislocazione di Ù'uppè cmlinn.te in 
pas.~11to provano che l'Anstl"la atn iu gnar· 
din, È bonsi voro cho I'Atlfl~riil tontò di 

nègare l rintor7,i spediti no\ Tirolo med· 
dlonale,' 111!1 si s11 elle nessano c~odotto a 
queiÌn~montlta ~ fu crodt1tu ~utentica la 
frase' '.il un altissimo militttre austriaco il 
quale disse: « In nessun punto siamo 
tanto at1nsibili como alfa nostra frontiera 

' ' ::.-.. ~ 'l 

morirllonaltl, mt} col:\ .sta una epatlfl forte-
monto, af!Ih1ta. o ehi h1 vorrobho provare 
rlovrobbo ponsareì • .,. 

Ecco l'àrticolo ·della Nrnoddeutsclte Allq. 
Zeitung: 

L'b·redenta si aggiunge .11 far BJliiJiro i 
dubbi èho · emno st)ì·ti sopra le stle intou· 
1.ioni o sopra i suoi scopi e quasi sulla 
sna eslstol\7.a nefl~ tliscussjòrii rl~l Parla· 
mento rmi11mo dell'anno· scorso. Un comita­
to d'azioqo triosti no, per provar·e eh o le 
popolazioni di Trieste o 1\eii'Istria appllr· 
tengono all'Italia, ha pregato il gener111e 
Gnrjbaldi di rappresentare rtueste due prù· 
vincio al Comizio clio dovo essere tonnto 
a ll,oum vorso In fine di qnè~to mese, allo 
séop.o di, o,ttenero il s~tffrngio uni versai o. 
Gatil•aldl. ha ucMttato 11 mandato con una 
lettera nella qnrde rammenta il. prògmmma 
nazioqate; il quale, fino a che manca 'l'rie­
ste o 'l'ronto, non è ancor11 comtiln~o. Il 
penstero che tutti i paesi o territori" noi 
quali si parla italiano devono essere riu­
niti 111 regno d'Italia è una .di !(nelle pre· 
teso che il desiderio della pnce in ~]urppa 
non pnò lasciarsi ammetterò. Noi erodiamo 
elle le classi lavoratrici del popolo ita· 
.lìano sentano il bisogno dnlla pace al· 
trettanto pot~ntemente quanto le altro na~ 
zioni e non· v~drellbero quindi con sQddi­
sfazione lo ecopP,io dol\'agitazion·o quando 
anche fo~sero .sta{!J partecipi ai prepap1ti vi 
sl)greti dl òssa. Ma fincbè fr.a gli italiani, 
presso i quali ò. vil'o il dçsidei:io di vede~ 
re ~vanzare di nn passo il ristabilimento 
dell'Italia 'ùi Mazzini, vince ogqi altro p~n­
sièro, dol'rebbe pure meritare seria consi­
derazivne per esaQlinare quali ~ono le p~o· 
bllbilit:ì per ginqg~re n questo scopo. Al· 
cuni indizi facevano credere nell',anpo scor· 
so t;lle l'irre~enta conta sull'~ppoggio della 
Francia G;11mbettista. Ma s1ccome quelli). 
Franc\11 non esi~,te MCOI"\t e che un'uoiouè 
fra l'!tali11 monarehica con uila repubblicll 
è .COSI\ lllOÌtO dubbia, 'sappiamo che se q ne· 
ste provoeÌtzioni contro l'Austria sotto l n 
firma di 'lilribaldi, il conquistatore della 
Sicili.a e Ntwoll,. vengono poste' in scemi 
ciò non P'!.~ spiegt\rsi altrimenti c~o nella 
fiducia dell irredenta che ne .debba . sogùi­
re UUt\ ro~tui·a fra la l'rus.sia il r Austria, 
che un' impt'esà g&ribaldinà DO!) P•ltrebbo 
eh~ affretta~la e che con q uusto mezzo l'I· 
tulin ne avrebbe nn profitto seuz11 lavoro 
come nel 1870. · · 

Corto in Russia vi sono elomonti i quali 
proseguono sc~pi an~Ioglli o cho nel con­
flitto minaccifltO ~agli itìllillni vedrebbero 
foì·so una probabilità p~r lti loro riescitu. 
Il partito i\ qaa!Q lÌ rappi"OSOlltl\tO dai nomi 
di. Do'r\<lùkoff Tzerete\ou, 'l'zcllern~jeff e l· 
goàtielf, non essendo con ton tg . c.bo · tutti 
gll abitanti dolla t~rra i quali· · parlfìno, · 
rnssp, · npp:trteng:mo ullo Stato russo, dosi· 
dorano di Iibemrll t11tti i popoli e gruppi, 
i qn11li secondo lo stato attualo delt11 clas~ 
sificaziono scientifica sono dagli scienziati 
considorati Shi.vi, dalla signoria JlOiitica 
alla qmilo appart~ngono. Ua questo partito 
rivoluzionario panslavista il quale gottò 
sopra i Bulgari la camicia di Nesso dell.a 
sna cos1;ituzione, questi Irrcdoutisti russi 
hanuo perduto 1\egli ultimi ,Ol,Upi la Iorò 
inlluenza. l'or qt):into silt fttcilo di mett.tJro 
in moto' il popolo russo con un appello ad 
nua comunanza di fede o di razza, pure 
anche esso devo sentire il bisogno della 
pace molto prepotente so il Nozòoie Vre­
mia si lagna anwmmqnte cbo 11el bilanèio 
dol nuovo anno cll'cn nn terzo dolio SJlllSe 
del corrente anno è assorbita daf miltistero 
della gnorrn,... · · · 

M11 a~cho astra~iontt fat.tn ll•lllt\ opinit>no 
popolare cbo ò so'm[H"O (lit'ti.oilo •H aocor·tarn, 
JWn è poseihilo che ltt poliU~a im:periaie 

' 
tlella Russia trovi nn lntorèsso duraturo 
rHJlla solidariet:ì cogli elomonti anzidetti. 
~'lno •a ilhe al mondo ci sono dol mout~rchi 
o· fiD<l a cbe oltre la ~'ranoin, altro grnndi 
lteJ\nbbl'icho non Hl atteggiano nemiche del· 
l'Austria mon11rchica, non ci sembra che 
por :gli I r~edontisti vi sia speranza; od nna 
aziono t! i ·.essi pèr parto itt\liana .fat·obbo 
porduro agli italiani, snl temmo (Iella JlO· , 
Jitlca PJ'riticn, degli amici sen1.a farglhmo 
.guadagnare noovi.~ Ad ogni modo Rarobbo 
dn desitleraro cl1e il governo italiano contri­
buisse a dissipare qnesta nube minacciosn 
che si addensa sull'orizzonte della pace. 

DUE DISCORSI DI GAMBETTA 
l ' ' ' 

N olia scorsa setti 1,1\flna, il democratico 
Siré (li Francia ·si è degnato di Pllrlaro 
d n'l volto ai suoi huoni srtllditl. · Giovndi 
sera ha pill'lilto ai vendi tori d! v l no, ello 
in gergo popolare i francesi clliamauo ina' 
stroquets e noi li chiamiamo osti; e ve· 
nèrrll ai • suoi deputati nul prender possesso 
del seggio presidenziale~ 

GatÌlbotta non fa nnll1\ a caso·; tutto è 
clilcolo in lui, anche· l'impeto tribunizio, 
Re occorre; Non 'bisogna perdere <li vist:1 
ello le prossim11 elezioni politiche 8ono lo 
scopo fisso· di tutto le sn~ cure e dei suoi 
pensieri. A Cherbourg, se vi ricordate, 
parlò ai commessi viaggiatori di commer­
cio, incaricati di portare il verbo a la 
buon11 novella in tutte lo più piccole cltt:ì 
di Francia; A Parigi si è rivolto t\l nogo· 
ziantc di vino, altro famoso apostolo di 
civiltà, nei giorni !li elezione specialmente. 

Si· è fatto lnvi'tare al banchetto obe d:ì 
ogni anno questa numerosa corporaziono 
parigina, precis:nnente per pronnncit~rvi•nn 
di~corso; Il· banchetto ha av11to- lnogo que­
st'imno a Tivoli-Vnux-Hall, uno dei più 
rinomati templi del ballo e dei piaceri 
;~ffini, della metropoli francese: 

l giornali dicono ch!l la saln era splen­
didamente addobbata. E noto che i repnh­
blicani delhi scuola gambettista non· isdo­
goano gli splelldòril salvo· però· sempre di 
gt·id!)~~ contro quelli delle monarcltie! 

Il pranzo succulento era servito· da Che­
v o~ dul Pa)nis· Royal. Per quanto' "'p.ossa 
sathb\;f\te una ·frivolezza, ripro&uclamo il· 
ghiottò' menu, giaccbè è bene vedere Clima 
se la trattino questi nemici della ghiotto-
neri~\ dei frMi. · " 

Pota.,f}es -- Tapioca, :\ la cremo do riz; 
Ilors d' oe1tvre _... benne, rndis1 olivos, 
sancissons de Lyon; Relevé - Bar bue san· 
co .crùme; Entr~es - Filot aux · cluuupi· 
guons sauce Madère, Timbale :\ la Portn· 
galso ; Rots - Faisaos Ile llùbiìmo; .T n m· 
bon d' York :\ ltt gclée; JiJntremets- Ua­
ricots panaéllés a la Maitro d' Hòtel, Potits 
pois :\ la trançaise, · Mndeleino glacéo 1ì la 
vnnillo; Vins :..... Grand or<limtire on CII· 
mfos; Madèro vioU:\", Saint ;r uliou, Porn:ml, 
Olmmpagne moiisseauJi, 

Alle 9 1t2, !hiito il pranzo, incomiuf\i!l­
rouo i discorsi, i quali non fnrlluo che 
due." Uno del presidonto do! bttnchotto, l'nl­
tro ~i Gam botta' che gli rispose. · · 

Il discorso' ò sl.ato una tlisillnsiouo Jlt'r· 
la Borsa, dove si a.spoUavaiw" un discorso 
p•llitico. Ma il dis~o1so' politico, il fnrlliw­
cbiono, lo 1m risorbato por l'indomani, ve­
ner<U alla Carnern. Qnollo ai ne[(nzianti 11i 
vino invece è statil uu discorso clottorlìle. 

Due terzi d~\ ·~no dire li ha impi(lgati 
a ln~ingaro gli interessi dQi suoi uditori. 
Ha mostrato di conoacoro le loro lngmumo, 
i posi tli cni sono g1·:wati, le tass(l insop­
portabili, le esigenze eccessivo del ~ontrollo 
arnministrat.ivo per la. fllisificìt~iono dei 
vini. E Ìll quostll n:trte si è rivelato fll)Ollo 
cho ò, figlio cioò della rivoluziono. lla iu­
snltat,o i Ililhili, i rl.nchi o i principi, h11 
acearo•zato ii. popolo, .le suo passioni più 
vergognose, i ~poi istii1ti pi1ì brutali. 1I11 
finit9 por boro alla libèrtil della st<tmpa. 

Il giorno dopo 1\llll Camera, tutt'altro 
uomo. Suleuno, couJpas~ttto, f!llll"i · al·i;Lo­
cmtico il t\i8oOt'8<1 <l~ iitan,;uraziouo dell11. 
sua t.erza priJ."irltHJZt.L tl st;tto un prngl"alnma. 
Tnttì. i ~ÌIII'uali frl\UC~S\ ÀQ chia.m~iw liti 

i; 



discorso dei trono. Non è il presidente 
che ringrazia i colleghi di averlo rieletto; 
à ·Oesare eho pnrla, è l' imperatore Napo­
leone m cho pronunzia nno di quei di­
scorsi politici che allora cotntnovevano la 
Europa. 

E cosi la Francia si a v via per la terza 
volta. in · pochi anni alla tirannia di nn 
solo. Ohe Gamb~tta tenti di cingere una 
corona, o si contenti di .dominare la Francia 
col berrtJtto frigio in testa, ~ differenza da 
poco. La sostanz1\ è semp1·o 111 medesima. 
J,a libertà rivoluzionaria conduce alla ti· 
rannide. Ecco il sodo. 

Il disc.n·so è troppo lungo per le ristrette 
colonne del Cittadino. Tuttavia vogliamo 
riprodurne la conclusione, anche percbè si 
rivela il piano prestabilito da Gambetta. 

Dopo avere riassunto enfaticamente tutto 
il lavoro legislutivo, compiuto dalla Ca­

. meru nella sessione passata, cosi conehiude: 
< Da ultimo, prima di mqttere per lìlgge 

fuori d'ogni pericolo lo libertà pubbliche, 
ne avete favorita la pratica per tutti ; 
avete già assicurato il diritto di riunione; 
la stampa uscirà libera dalle vostre pros­
sime deliberazioni, come pure il ricono-, 
sci mento legale delle IISSociaziotìi . profes­
sioniste. 

« QuQsta caniera cosi ntilo, l'avete per­
corsa in mezzo alla pace più· profonda al­
l' estero e all' interno; ed è specialmente 
in ci1ì che riguarda la pace all'estero che 
si può dire che la vostra unione MI go­
verno . e il pnese è stnta imtltort1bile. (A p·. 
plu usi prolunqati.) 

(< A dispetto di asserzioni Bijnza fonda: 
mento, if mondo i utero sa .che Ili. politica 
estèra della Francia . non può nascondere 
nè segreti disegni, ne avventure. (NUO?Ji 
ct11plausi). È questa una garanzia che na­
sce dalla forma stossa dello Stato repub­
blicano, nel <1uale tutto dipendo d!llhì so­
vranità nazionale, Il da uua demo<lrazia, 
in seno alll!o quale 111 paco esterna, l!igni­
tosa e forte, ò ad un tempo il mezzo e lo 
scopo del progresso democrr.tico all'interno. 

~ Questa poli ti ca che è la. vostra, queste 
riforme, questi risultati, queste speranze, 
vi permetteranno di pre~entarvi coa fidu­
cia al giudizio del paese, qualunque sia 
il. modo di consultarlo che voi adotterete. 

« Da che voi sedete sa questi banchi, a 
parecchie riprese e sotto modi diversi, la 
na?.ione ha avuto oer,asione di pronunciar­
si sui vostri atti. Essa ba. sempre vigoro 
samente sanzionato la vostra politica, e 
non è certo all'indomani delle magnifiche 
elezioni cbe si sono compiute nelle comuni 
di Franchi, che si possa• mettere in dnb· 
bio la vostra stretta comunanza. di idée e 
di principi\ col suffragio nn! versa le. 

• Da queste replicate manlfest11zioni del 
paese in favore della repubblica, non vo­
glio dedurne che an msegnamento. solo, 
che. bisognerebbe cioè perseverare nella ·via 
nella quale siamo ent.rati,. e .che pe~ ri· 
spondere !lgli inte~essi e. alla volontà della 
Francia, bisogna !lircondare la .repubblica 
di istituzioni sempr~ più liberali e demo­
crlltiche, per riunire tntti i patriotti e tutti 
i fnineesi. ( Appla1tBi). )) 

La Décentralisation, . parlando del di· 
scorso pronunziato testè dal sig. Gambett11 
alla Oamera dei deputati In occasione della 
.sua riel~zione a presidente, dopo aver qua­
lificato tale discorso ~.Un capo d'opera di 
sfrontatezza~ cosi prosegutl : «Ciò che mag­
giòrmente colpisce è il to11v da padrone. 
Questo non. è già nn discorso di presidente 
delta Camera, come quello del sig. Leone 
Say, ma sibbene un discorso delli1 Corona. 
Napoleone lii non parlava .. da maggiore 
altezza, e gli uditori non erano punto col­
locati più in b!.18SO. Senza dubbio i discorsi 
della Corona sotto l'impero davano qualche 
storcitllra alla verità ed esageravann l' ot­
tiiuismQ ;. ma' essi non· manifestaroùo mai 
nna soddisfazioa~ così . sovrabbondante. e 
non banno mai cosi . audacemente sfidata 
la. buona f~de. ~ 

IL CA'l'TOLIOISl'iO IN ORIENTE 

Scrivono da Costantinopoli alle Missioni 
C11ttollche : 

È già a conoscenza dei vostri lettori che 
l' episcopato armeno cattolico, il clero e i 
notabili della. comunità aveano fatto per­
venire al S. Padre Leone . XIII rispettose 
petizioni. Dvpo d' .aver vivamente ringra­
ziata s. Santità dell'alta dignitl\ cardina­
lizia ond' è stato investito il loro patriarca, 
la pregavano di rimaudarlo in mezzo ad 
osai, sia per loro consolazione, si11 por la 
.esaltazione del cattolicismo in Oriente. 

Il S. Padre però a vendo do~.iso d i tra t 

tenero prosso di sò il patriarca dimissio­
nario, ba ordinato ai cnrdimùl Nina e Si­
meoni di rispondere in quo~ti sensi. Eccovi 
la traduzione della l~ttera indirizzata da 
Bila Eminenza il cardinal Slmeoni all' epi­
scopato armeno cattolico: 

lltus.rni e Rev.rni Signori, 
Nello scorso nolvembre, le SS. VV. mi 

hanno inviato una supplica indirizzata 11 
S. Sautlt1ì in tini mentre ringraziavano il 
S. Padre dolla risoluzione presa di faJ' on­
trare nel Sacro Collegio il loro patriarca 
Monsignor Antonio-Pietro IX; esprimevano 
il desiderio di veder conservato questo 
prelato ~)ella sua dignità patriarcale resa 
pit\ illustre dallo splendore della porporil 
romana. Il vostro indirizzo fu subito tra· 
smesso a s. Santità, la quale è statll' pro~ 
fondamento tocca dni vostri sentimenti· <li 
rh:onoscenza inverso la S. Sode tl. dal va.. 
st.ro .. fl)(\e)e .nttaccament() nU11 persona del 
patri~rca. · · 
-Il S. l'11dre a v~ndo diggià effottnt\til la 

promozione del dego\l' prélatò, promozione 
si onorevole por la Ohiesa armena ed an­
che. pei cattolici orientali, non ha potuto 
accondiscendere ai vostri voti per le gravi 
ragioni già note alle. SS. VV. Voi d'altronde 
sarete consolati ai pensare che il nuovo 
cardinale, tl'Qvandosi vicino al S. Padre, 
pòtrà pilì facilmente vegliare agl'interessi 
religiosi do' slloi Mnnazlonali. · 

s: Stmtità ha voi uto eh& io vi esprima 
a nome sno, la fi'lncla ·che essa ha di va­
der compiuta prontlssimamente; 'nella con· 

J/ arcivescovo di llalatia non è più in con­
dizione di ricostruire una nuov<t Chiosa. 
Possa l'Occidente cattolico venh·o in aiuto 
all'Oriento In questa dolorosa sciagura. 

Napoleone III e l'istmo di Panama 

Il Figaro pubblica talune lettere indi· 
rizzate da Luigi Napoleone llonap11rte al 
conte Orsi ; queste lettere dntao<J dall'epo­
ca in cui quello che fu più tardi Napo­
leone III, .era detenuto nel castello di 
Ha m. 

In una di quoste lettere troviamo il so· 
gnonte poscritto che chiaro adrlimostra 
come l'crede di Napoleone I prendesse in 
serio esame il progetto pel taglio rlell'ist· 
mo di Panama : 

P. S. Potreste farmi sapere, nel modo 
più esatto, quale SÌ!\ il prczr.o <l'assicnm 
:~.i ono lJer una nave. morcantiltJ . obe si re· 
chi a LimÌI per . il capo Horn, o qual.J 
il prezzo jler una nave 'in' viaggio per 
Vera Crnz, nel golfo del Messico? 
· Ciò che vi domando, non è di urgenza, 
ma sarei· lieto di aver il1 proposito p;lrti· 
colari precisi, a fine di conoscere la difl'e· 
ron,Zil dì prezzo ohe si riescirebbe ad ave· 
re, premesso che si tagli l'istmo di Pana­
ma con un canale onde nniro i due Ocea­
ni, o che vi passino navi mercantili. 
. ---~----- ----

Governo e Pa.rla.mento 
cordià la pi1ì perfetta, l'elezione del pon- CAMERA DEl DEPUTATI 
tèfice Chfi OCCUperà COO }O SteSSO zeJO 0 Ja Pt•eAidenza FARINI - Sedttt• dol25 gennaio 
~tessa fermer.za. la ·sede patriarcale. » 

La lettera del cardinal Nina· et·a conce· Discutesi. il pro·getto por modificare la 
pitlt presa' a poco llegii stessi termini. _ Legge' oirciÌ la composizione e la attribu-
Quosti due' docuJmmti sono imnortantissimi, zione del Consiglio superiore della pubblica 

~ istruzione. 
perchò mentre gettano unova luce sugli Bonomo esamina le varie modificazicini 
interessi· della Chiesa. armoM-cattolica, ag- proposte. Combatte dapprima quella del 
giungono maggior hìstro ai meriti dell'Il· principio elettivo nella nomina del Consiglio 
.minante patriarca dimissionario, e f11nno superiore, dacchè l'applicazione di tt\1 prin­
conoscoro i vasti progetti cbe S •. S. Leone ci pio in tnl caso, postn la personalitit dei 
XI II ha In animo affino . di restituire alle Ministri, sarebbe irrazionale e incostituzio­
Ohieso d'Oriente la loro antica grandezza. naie. Fa allre osservazioni per dimostrare 

D' 11Itra parte moos. Vincenzo Vanatelli come questa Legge sebbene apporterebbe 
d l t l . c t t' l' qualche utile modificazione non corrispon-
e egato apos o ICO Il os aa mopo 1, come .derebbè coi prinoipii di libertil, nè ai no 

anche il' si nodo armeno-cattolico si occn· atri bisogni. Del resto non essendo punto 
pano con n no zèlo instancabile a ricondnre urgente, stima dovrebbe essere sospesa per 
all' obbedienza i. v~scovi e gli eccleBÌIIStici dare agio al nuovo ministro di svolgere le 
che, con un certo ·numero di laici, perse- sue idee che sono nel senso di restringere 
verano nello. seisma, e si ha motivo . .tli l'ingerenza, go-.:ernativa .. In questo senso 
sperare che i loro sforzi finiranno per ·es- propone un ordtne del gtorno, · 
sere· coronati da feliei risultati. Già dòo Bovio osserva essere necessario nel fare 
vescovi, i soli che non si sieno 11ncora som• lo riforme avere un concetto chiaro e svol­
messi alla .. s. Sede, hanno firmato. gli atti gerlo chiaramente. Ciò non trova nella pre-

sente Legge. Quindi prima di dare il suo 
richiesti ; i monaci armeni e i preti tra- voto ha bisogno di conoscere dal Ministro 
via ti, ad eccezione soltanto di tre o quattro se le facoltà universitarie rimarranno. quali 
hanno fatto altrettanto. Siccome il S. Padre sono, o se anche ad esse verrà applicato il 
si è riservato escluuivameato il giudizio principio flettivo. 
di <1nestl vescovi e monaci, gli atti d~ Pierantoni opina che nello stato presente 
essi firmati sono stati spediti a Roma e si dello cose e con un consiglio superiore inu· 
attende il verdetto definitivo. Una volta tile, perché esautorato, giovi accettare que­
che q n est i siano ritornati all'obbedienza, sta legge non ostante i miglioramenti che . 
non rimarranno più del gruppo seiamatico vi si possono ancora desiderare. Ritiene che 
che qu~lrho indlvid. ualità la quale non gli appunti del deputato Bonomo sieno tali 

da far dubitare delle buone conseguenze di 
potrà più troppo a lungo rimanerseh~ nel· questa Legge che tutti aspettano. Combatte 
l' enorc. specialmente l'asserzione che il principio 

L' episllopato armenò·cattolico ha al pro- elettivo applicato alla composizione del Con­
sente un compito importantissimo da effet· sigli o superiore scemi la libertà e la respon­
tuare, quello di· consacmrsi in modo ape. sabilità del Ministro. Dimostra infine quali 
ciale alla conversione dell'Armenia. Da difficoltà incontrerebbe nella pratica il de· 

lt ' ' 'Il · b't ti d )' A · siderìo manifestato da Bovio che l'elemento 
mo e mttu e VI aggl a 1 a ag 1 rmem elettivo sia esteso alle facoltà universitarie. 
gregoriani pervengono lettere nelle quali Nocito si oppone anch'egli alle osserva­
si domanda di essere accolti nel seno della zioni del deputato Bonomo, entrando a tal 
Ohiesa Cattolica. Nella stesda Costantinopoli fine nell' esamè del disegnò di J,egge ch' .ei 
si è spiegato un egual movimento di mozzo dichiara di approvare interamente. 
alle riiimerose comunità. Bonomo ribatte gli argomonti de' suoi 

Il si nodo. DQD ·ha peranco potuto proco· oppositori e conferma le idee già esposte 
dare all' elezione del nuo~o palria~·ca in dJ mostrando in ispecie ·che l' elemento elet­
mancanza d'una formalità richiesta per tivo portato fuori del suo campo naturale 
l'accettazione delle dimissioni di s. E .. il produrrà effetti diversi da quelli che il mi­
card. Hassun quale rappresentante 1ffticia.ln nistro si · ripromette. Dopo nna replica di 

Bovio e di Pier11ntoni !evasi la seduta. degli Armeni cattolici pressp'i governo 
ottomano. Da molti punti di ista questo SENATO DEL REGNO 
ritardo ÌÌ nocevole agli iute SSi del C!\t· Presidenza TEoouw-Seduta del25 gennaio 

tolicismo. Depretis ministro, annunzia le dimissioni 
Giova spemre che esso norl\ s11rà troppo di De Sanctis e la nomina di Baccelli a 

a lungo )Jrolnngato. I vescov1 affrettano ministro dell'Istruzione Pubblica: Sì discute 
coi vnti il momento di rientrarè· nelle loro il progetto relativo all' avanza.mentli perso­
rispettive <li!icesi pet· dirigero convenient11~ naie della regia marina, 
meate il corso delle conversioni. Pescetto propone che per gli avanzamenti 

Quasi . da ogni battello sbarcano i mini- 11 scolta si stabilisca la necessità della pro· 
stri delle socio~ bibliche,· essi si. dirigono posta del Consiglio Superiore di Marina e si 

accenni pttrticolarmente al caso di eminenti 
por diversi punti tlolla 'forchia. asiatica, servizi. militari. 
portando con so cnaso piene di bibbie tra~ Casali e Acto\1 ministro, rispnndouo che 
dotte nelle differenti lingue, ed !lnppe !et· il parere del Consiglio imperiore di Marina 
tere credenziali per ottenero appoggio alla' interviene aempre e ohe la qqalif\c11 (\i ser­
llropaganda protestante. · , vizi militari. escluderebbe senza ragione il 

L'ultimo corriere arl'ivato d111l' ovest di personale non militare della marina. 
1\lalatia unuunziu Il monA, Stefano Azarian, Pescetto non insiste. 
A · d' Ni · · · t · 1· All' 4rt. lO Casali cbiedEl quando il mi· 

l'ClVeSCOVO l cosm, VIO!Il'IO J:lll rH!rCa,o niotro crede cne ]'j\ccqcjeJ11Ìa navale di Li· 
l' incBridio della Chiesa di llusnH.(o.nso)lr, vorno potrà easese e(fBttiv11rnente ~perta, 
Ottanta fàmiglio, di roceute convertito, Acton ritiene che l'accademia sarà defi­
sono così private delle cerimonie ecclosia· nitivamente aperta nel prossimo novembre. 
stiche ali~ quali esse assistevano con 11011 Presenterà alcune proposte necessario a que­
Jlilltli !je~P!I dei cristiani dei primi s~coli. ~to scnpo. Con brevi ossot·vazioni o con ri· 

s~rv~ di alou~i .articoli sui quali l'ufficio 
nfer.Irà. doma.m, 11 P.rogetto è approvato. Si 
COmlDCIIl pm Ja discUssione seneraio del 
pr?gett~ ~~lativo agli impiegati degli anti­
cht osp1v.n delle provincie meridionali. · 

· Por gli impiegali 
~en_tiamo anée quest11. 
Scrivono. da Roma ad un giorD!Ilo mila­

nese: 
E' fermn intenv.i~ne ~e!J' on. ~agliani rli 

attl!t\re nel . proprio Mmtatero, mvitando i 
suo1 ~o.llefihi a ~ar~ altrottnnto nei loro ri­
sp~t.tm .d~cr\st~ri, 1 nuovi organici dèi pub· 
bho1 !lfli~Jah, JU modo che se per la loro 
provvtsortotit non potranno rispondero a tutto 
qmtnte le aspira_z10ni di essi, abbiano non 
pertan~o a soddtsfare a due rilevantissimi 
!nsogm;. I. qu~llo di correggere le piit f(ravi 
meguaghan:-e . prodotte dagli orgttnim del 
1877. IL Jmghorare la condiziono degli i m. 
piegati di stiponrlio inferiore alle L. 3,500; 
osservando scrupojosl\mento i voleri rl~lla 
Camera. 

E la fermn intenzione del ministero di 
pr~vv?dére .al; mitjlior~mento delle ellissi in· 
fertori degli tmptegatt senza riguardo allo 
gerarchie superiori, riuscirà senzn fallo ao· 
cetta perchè jJ~ lu~go ~i consistere . per ta­
lune classi d tmp1egh1 che trovMsi già e­
q~amen:te rimunerate, in . un aumento di 
sttpend!t~ alla alasse,, l' on .. Mngliani ha in. 
u~nmo dt fa~Jo co!lsister~ 1n un rimaneg­
g!amento de1 ruoh, e qumdi da un nuovo 
r1parto de!le ~!assi di og~~ gr~do, che per­
!netter~ at pm staztonarn dt eseguire un 
Jmme~!Jato avanzamento di classe, e a quelli 
cho m;nanliono nelln primitiva posizione di 
ve<lerst llsstcurata per la maggiore ampiozza 
dei ruo!ì sup?riod, una più ral)ida o iucr~­
sa Cltrrt()ra {h quella che i ruoh att1H1li rion 
potrebbero oonsentiro. 

Licenza straordinaria 
Leggiamo nell' Italia Militare: 

. Bappiamo UV!Jl'O il ministero della guorra 
dtspo~to ch.e Blll!lOt noi. primi di febbraio 
prossimo, mv1att m licenza straordinarh1 
1400 nomini circa. di cavalleria della lov•1 
chiamata alle armi nel 1878. ' 
9~n 9uesto provvedimento il numero d'uo­

mlm d1 quella classe assegnati ai corpi di 
cavnlleria, · verrà ridotto alle ste~so propor- · 
zioni delle altre classi. 

Notizie diverse. 
. ~l progetto della Commissione per l'abo­

hzwne del corso forzoso contiene poche mo• 
dificttzioni agli articoli 2, 3 4 e 6. L'arti· 
colo l~ stab_ilisce che si p~ovvederà euti'O 
3 anm, anziChè entro 15, alla riforma del 
sistema delle pensioni. · · 

,'. E' probabile. che lunedi Ai cominci a 
discutere il progetto per la 11holizione del 
eorso forsozo. 

. ,', li comitJLto n11~io~ale pel suffragio u­
mversalo del1hel'ò ÙI rimandare il Comizio 
dei Comizii a<l altra epoca che verrà fissa­
ta. Dicesi eho qur,ta deliberazione fu presa 
in causa della Inclemenza del tempo e per 
rig'W:rdo ,allo stato _di salute. del generale 
Ganbaldt che. vuolst .ad ogJ?1. costo .inter­
venga a pr<•sJedere ti ComiZIO, Probabil­
mente. il Comir.in si terrà nella seconda do-
menica di febbraio. .. 

,'. Vennero distribuite . .ai membri della 
Commissione per l'esame del progetto di ri­
fot•ma elettorale le bozze della relativa re­
lazione, coll'impegno di conset•vnre il. segre­
ti? finchè la relazione sia stata approvata. 
81 sa però che le tabelle delle circoscrizio­
ni vennero modificate: i collegi sarebbero 
134, dei quali 59 con 3 deputati, . 39 con 
4 quattro, 35 con 5, .- 28 provincie form{\­
no un collegio !IIIÌco per IJrovincia. 

La CommiSSIOne BI radunerà domenica 
per ?iseutere la relazione. E' probabile che 
Il ntardo alla presentazione E>ia di una 
quindicina di giorni. 

.ATTI \.JFFIOIALI 

L11 Ga~petta Ufficiale di venerdl 2<4 gen­
naio contiene : 

Un regio de.creto, in. data dei 18 novem­
bre,. che uu~or!zza la .nlorma dell'Opera pia 
Belhngambt d Imola tn un !Istituto elemn­
shliere n favore dei poveri del Co.1nune. , · 

I'I'ALIA 
'.l.'reviso -S. 1!:. Mons. Cttllogari 

vescovo di 'l'revis_o ha_ indirizzato al Clero 
e !lopolo· della Diocesi una commovente cir-. 
co are. colla quale· ordina a tutti i MM HR 
Parr~chi della Cfttlt e Diocesi che una 'dell~ 
prossime D.o!Demche nello ot·e p. raccolto il 
popol?, r~mtmo un . terzetto del S. n9sario 
a sufiragto delle antme dei poveri" annegati 
n_el Sile me~ tre accompagnavano il SS .. Via· 
t! co ad ~n mfe1•mo l! ella Pnrrocchia di M n. 
stle. <?rdl!la ancora ~h~ dopo il terzetto ilei 
~.osano s~ano cantati 1_ vesperi dei morti e 
fatta la ntuale assoluzwne lasciando li h oro 
ad ognuno di fare quel <li più che gli fos­
se dalla sua pietà suggerito. 

I. ~io~nali di V. ene~ia hanno ap~rto sotto­
scrJztont re.r vemre .lO. soccorso agli inf'di­
m suporsttt\ .-\e\1~ ~ttttm!l della cntastrofo. 

,,.,. ~.e ultime noti~ll;l snlll\ cnt11strofe di 
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Oaposile confermano i particolari già dati. 
I caduveri J,JCacati sono· 30, 16 donne e 14 
uomini, e SI eta ancora cercando dai bura­
nelli colla· fiocina perohè ai ritiene ve ne 
sia un 11ltro. 

•rra le donne ve ne ara una incinta e tra 
gli uomini uno si dice che ttve8so in tasca 
una bella soriuna di denaro c·•nsegnatagli 
dal padrone, un altro era sposo da soli 3 
giorni. Quasi tutti erano capi famiglia ! 

Fra i periti molti ve ne sono che appar· 
tengono àd una utessa famiglia : una donna 
ha perdnto tutti i suoi parenti ed è rima­
sta sola. Insomma una disgrazia Ìnlmeusa 
per il povero paese di Caposile ! 
Palermo - La Commissione costi· 

tuitasi in Palermo per distribuire i sussidi 
lasciati dal !:te Umberto, nella sna visita 
in <l nella città, ha· deliberato di eseguire 
una tale distribuzione aoh1mente fra quei bi­
sognosi che hanno fatto pervenire le loro i· 
stanze al palazzo. La Swilia Cattolica bia· 
sima una taio risoluzione dal momento che 
« dall' alto parti il consiglio di non suppli­
care » obbligando cosi lo }Jopolazioni a far 
mostra di una prosperità ohe nelle attuali 
condizioni è immagmaria. 

11 venire in sot:corso di una miseria che 
non fu manifestata in seguito ad un tale 
consiglio, scrive il citato giornale, « ci 
sambra tm sentimento di doverosa giustizia, 
dal momento che si è voluto ingannare Re 
Umberto sulla vera comlizione economica 
del paese. 

Ouneo - A Saviglian(), presso Stl· 
luzzo, certo Caleris, cuoco, di circa 70 anni, 
JlM'tavn a bctttesimo, ieri l'altro, .li suo 34• 
Jiglio! . 

B(>logna. - l!'urono arrestati e tra· 
dotti a San Giovanni in Moutè quattordici 
o quindici bassi impiegati di questa sta­
ziono ferroviaria, sui quali pesano sospetti 
rli fnrto. Si dice che altl'i molti ve ne siano 
implicati, 

__,.- Lunedi sera alle 10, nel 'l;eatro Bru· 
netti, dove la Comjlagnia Scalvini rapp~e­
senta.va l' operetta La. Marsigliese, scoppiò 
un petardo. nel loggione. LtL detonazione fu 
grandissima: spavonto generale: donne sve­
nute : alcuni arresti. 

Ristabilita la calma, si chiese l' inno di 
Garibaldi e si prosegui lo spettacolo. 

Napoli - Il sindaco ha pubblicato 
un telegramma del,Re, con cui s1 annqnziù 
che la riconvocazione _del Parlamento gli 
impedisce di visitare le provincie di Tem­
mo, Lecoe ed Aquila e di· restare alquanti 
giorni a N a poli. 

ESTEEO 
Francia 

l! di 21 gennaio è stato celebrato a Pa­
rigi nolla Cappella espiatoria. l' 87" anni­
versario della morte <li Luigi' nt Alht 
meSBa del mezzogiorno straordinario con­
corso, mBlgrado il cattivo tempo, di legit­
timisti, maschi e femmine d'ogni condi­
zione. 

Nello stesso giorno· io tntta la Francia 
ebbero luogo nfftzi solenni con concorso 
strnonlioario. · 

-- Domenica fn fntta a Belleville la di­
stribuzione dei premi ai bambini delle 
Rcnole del libero pensiero. ' 

Rochefort presiedeva q nella cerimonia. 
Furono pronunziati diacorsi da veri demoni 
contro le religioni. 

Germania 
Scrivono al Oourt•ier de Bruxelles: 
In Germania i cattolici 0 i protestanti si 

1\unno la mano por ottenoro il ristallili· 
mento dello scuole confessionali. 

. Il movimento nazionale contro le scuole 
sonza Dio aumenta ogni giot·no. 

Si assicura ello il signor Bismark è de­
ciii~ a )asci~re tutta ~a libertà al. ministro 
dHiili istnì::~oll~ Jlllbhhct\, e non st opporrà 
ai ritorno <lei pr·;;~! .cattolici. nella scuole. 

-:- Col consenso del it1Ì!Iistro pe~ le fer· 
rovie 1!1 dolegaziOliO del!a CommJB~touo fer: 
rovillt'ia di Berlino adottò un d1segno dt 
lnggo secondo ii <tnale lo Stato può ollb\i­
gn!'O por scopi di. di!esa del pae~e, tutto le 
compagnie forrovmne a .cos~rlll~e nuovo 
opore o spncialmeute nnovt . btnart. 

- li Duca C11rlo 'l'eodoro, delia famiglia 
roulo di Baviera ba fatto un' opemziono 
oculistìc11 sopra 11~a vecchia di oltre 60 anni. 
L11 nonna è guarita, e il Dnca lo hanno 
fatto membro del Collegio medico. 

-. Il .F'~qaro annunzia ~ssorsi .rotto il, 
matnmonio del duca Paolo <11 Meeklenbourg 
Sehworin, figlio dfll gru.ndnca rngnante o 
do!ia principessa Winaisbgraetz. Ii motivo 
Slll'obbe pnmmonte religioso. La famiglia 
<ltllitl futura sposa non ha voluto che ossa 
si fttflCifl Jlrotestanto e d'ultm prtrte non ha 
votuto ottenere le dispenso neoess~,rio poi 
matrimonio di nu_11 prinoi)•ossa cattolica con 
un principe protestante. 

--- DIARIO SAORO 
Giovctl1. 27 Gennt~io 

S. GIOVANNI GRISOSTOMO 

Cose di Casa e Varietà . ._ ....... 15. ·-
Don G:io: Ba.tta. Ga.llerio 

Son già sette giorni dacchè il popolo. <li 
Vondoglio piange o prega ! Piange la per­
dita improvvisa del suo amatissimo Pastore; 
prega iuceHsautomeute la requi~ del giusto 
allo. sua anima beuedett11 ! . Oggi, giorno Vll 
dalla sua morte, questo buon popolo, rac­
colto lli nuovo -nella Chiesa P11rrocchiale, 
fra le pHt fervide preci, fra le più caldo 
lagrime ed i più prolungati sospiri, depose 
un nuovo fiore stt quella a.ncor fresca tomba ! 
Oh Dio ! quella tomba, che racchiudo un si 
caro tesoro, come pnrla eloquentemente dol­
la fugncitt\ della vita e del terribile impero 
<Iella morto l Ill'arroco Gallerio sano, 
robusto, vegetò, pieno di vita e di. for7:c, 
rApito d'un tratto nll' amore de' suoi cariS· 
simi figli, all'affetto di tutti i suoi uono­
sceuti ed amici'! 'Ma e « qttis hominurn potuit 
saire consiliùm Dei? • - Ancora agitato, 
tremante, immerso nel duolo, con mano con­
vulsa vreudo la penna, non già per stomlére 
una biOgrafia del ·mio desideratissimo Par~ 
roco, chè il soggetto supererebbe di gran 
lunga lo mie deboli forze, ma solo per dar 
sfogo ad un prepotente bisogno del mio 
cuore, richiamando a parte del- <l nolo e della 
preghiera gli amici del defunto anche più 
lontani, ai quali non se.rauno discari <1nesti 
brevi mioi éonni in ordine al luttuosissimo 
avvenimento. 

Colpito _da apople~sia fulminante, fin dall.e 
prime ore del mattmo del 17 corrente ti 
Pnrroco di Veudoglio seu giaceva sul suo 
umile lettuccio freddo cndavero. Appena ri· 
levato questo caso funesto dai famigliari 
verso le 8, si dill'use ovuuque colla celerità 
del lampo .. P~io. ancora che i lenti e mesti 
rintocchi della campana maggiore no. fjes­
soro l' annunzio, da tutte lo parti dello. Pnr­
rocchia fu un accorrere <li popolo, che, fm 
la trepi<lazione . e le htgrime, pren<leva la 
via della Uanonica, onde constat11re il caso 
funesto, btLgnaro <li lagrimo l' esanime spo· 
glia o pregare il riposo <lei giusto a quel 
cadavere, che dal suo letto di morte pareva 
sorridere af!abilmeute ai suoi amatissimi e 
desolati figliuoli. Oh quanto calmo e sereno 
ora il suo aspetto ! anzichè un c~tdavere; 
l' avresti detto un giusto dormiente che mai 
provò l' agitazione u il rimorso., Alle preci 
rituali che in q nel per me terribile e cru­
dele istante mi posi per Lui ad innalzare 
al Cielo, -cento figli rispondevano piangendo 

· e singhiozzando. 
Vondo~lio da quell'istante assunse l' a­

spetto d1 un paese colpito dalla più grave 
dtsgt'ilzia. Un solo fu in quel momento il 
desiderio cumune, quello di fare a gara per 
prestarsi in onore dell'estinto. Tutto Ven. 
doglio si pose o. disposizione dello. desolata 
famiglia per quanto le potesse occorrere; e 
per tacere di altri, quattro giovani pietosi, 
vestiti a lutto, spontaneamente si offersero 
di vegliare il cadavere fino al suo seppelli­
mento, di veatirlo colle proprie mtmi, di 
scavargli la foss11 e di portarlo essi stessi 
alla sepoltura. 

Chi però non ha veduto Vendoglio il 19 · 
corrente , giorno dei funerali; non potrà 
giammai formarsi un'idea r1i quanto è ca­
pace J'àmore di un popolo verso il suo Pa­
store. N l)U appena le campane diedero l'an­
nunzio del suo imminente funerale, che tutti, 
dal fanciullino che abbisogna della mano 
della mamma per sorreggerei, fino al vec· 
chio cadente, lasciate deserte le loro case, 
assediarono la· Canonica ma in si gran nu­
mero, che ci volle, dirò cosi, . nientemeno 
che la dolce violenza dei quattro ~iovani 
che facevano alo. al cada vore, per far h sgom· 
brare dalla ct~ppella ardente appositamente . 
apparecchiata, onde di cambio tutti i suoi 
desolati figli, piangenti a_l. di fuo_ri, po_tess_ ero, 
uu' ultima volta fissare 1 loro, ocoh1 sulle 
amabili sembianz~ del perduto Pastore; o, 

. prega_t_agli l'eterna requie_ del __ giusto, asper-
gerlo' coll'acqua benedetta. Au1,icht\ le due 
ore in -cui furono esposte q nelle spoglie 
mortali, due giorni uou sarebbero bastati 
per appagare almeno in parte il desiderio 
ai tutti. 

Ma il momento in cui quello. salma be­
nedetta dovea abbandono.re per sempre la 
sua diletta Canoniua, era giunto : e trenta tre 
Saoercloti, acoorsi da tutte le parti, compàr­
vero nella oappella. ardente per l'assoluzwue 
di rito. Sei giovani sollevarono la bara ri­
coperta rlel funebre pann.o, i di cui cordoni 
erano sostenuti da! Sindaco e dalla Giunta 
del nostro 1\iunicipio seguita da tutto il 
Consiglio comunale; un popo!Q _intiero pre­
cedevi\ il feretro, ed uu numero di" cuca 
200 torci lo seguiva. La banda musicale di 
Madrisio di F11gagna, offertasi spontanea­
mento POI' C\1\'a del M. R. l'11rroco D. Gior­
gio De Campo, al quale tutto il popolo di 
Venrloglio conserverà otet't)a gmtitudino , · 
nlteruavft lo sue funel;lri noto col mesto 
c~tnto dei Sacerdoti. e dei cantori delht Pnr­
rocehill di Bujn, oifertisi spontaneamente 
auch' ea~i per la circoRtanr,a, Qh quanto la­
grime, quàuti gol!liti dl!rnnte questo dolo­
roso viaggio ! 

La Cliiflsa Parrocchiale vestit.n a lutto 

accolse un' ultima volto. fra le sue mura il 
Parroco Gallerio, il <1uale, deposto 
sul superbo 'lllltafa!co eretto m mezzo ad 
essa, pareva ohe. do. q nella bara ancoro. par· 
!asse ai suoi figli, e loro impartisse q11ai 
salutari ammaestr(l~enti e consi~li or>i quali_ 
da 40 o J?iù anui li t&voa erlucatz alla pietà 
erl alla VIrtù. f1a funebro omzione, re01tata 
<lopo il canto dell' Ollìoio e della Messa, dtll 
M. R. Parroco di Treppo Grande, amico 
intimo e collega del defunto, pose il colmo 
all' angoscia e al dolore. Parto di un cuore 
che sente ed ama, lo parole del Parroco di 
Treppo Grande finh·ono per ischiantare il 
cuore di tutti, o fu snll' ultimo nn istante 
ìu cui un fremito univers11le fu udito 1101la 
Cb1esa. · 

A dispetto del tempo che imperversavo., 
tutto il popolo volle accompagnare il suo 
estinto Pa&tore fino al Cimitero, o aspergere 
quella tomba colle sue lagriml•. 

Oh Ila memoria del Parroco Galle rio 
C{Uii da noi durerà in bene<lizione, e fino 
alle più tarde generazioni passerà il nome 
e il- ricordo di t[uesto Sacerdote integerrimo, 
di qtteat' uomo ripieno dello spirito di Dio, 
<li questo Parroòo singolare, pio, zelante, 
religioso, devotissimo alla càusa della Chiesa. 
di IJ uest' Ilo m o, eh o tutto sè stesso consacrò 
mai sempro-alla gloria di !Jio e al bene 
delle 'anime. . 

Vendoglio, 24 gennajo 1881. 
P. A. B. 

Corte ·d'Assise. - U<lieuza 24 e 25 
gonnaio. - Borton Antoni•J detto l'ic·Jo di 
Remanz<lcco t'n condannato ieri a tro nnni 
11i c~u·cere <inro per avore nel 26 luglio 
1R71 in Orsflria rullato ofYotti 11i vestiario 
e biancheria in danno dolht 1:1miglia di 
Bartolomeo !lasso, tli notte tempo, scalando 
una finestra cbs em rim11sta aperta. 

Era st11to condaunato in contumacia dalla 
OorLrJ d'Assiso nel 1872, porcbò latitante 
sonouchò venno noi novombro 1880 ostra­
datò dal Governo Austriaco dopo che oblle 
il llorton ad espiare la pena di soi mesi 
tll Cltrcnre duro per altro furto commesso 
n tl. l'o.ltou. Em dlftlSO dall' avy. Piccini, 
o i' nccusa fu sostonut11 rlal cnv. Podorici 
l'roèuratoro tlol Re. 

· Meteorologia. Stazione metoorologica 
di U<lino; l" decade rli genn<1io; ·estremi 
tormogrtiflci: minitùo - 6. 7, massimo 

. 11. 3, nei giorni 10 o 5; giomi piovosi 
3; pioggia ilì millimetri 100. 4; tempo· 
ratnr11 !Iledia 3•, 6; umidità relativa me­
dia 61. O; nebnlosità modia 4. 4; brina 
il 2, 3, 6 - 10, misti l' l-3, 10, sereni 
il 7-9; piovvsi ii 4, 5 o itt mattina d!ll 6. 
In qìiesLi ultimi tro giorni cadde molta 
nove sulle Alpi, pet·ciò !11 seeonda pentade 
fu frodda. In tutta la decade soffiò il N E 
forte ·il· 3, fot·tissimo il 6, ordinario negli 
altri giorni, • 

Bollettino della Questura.. 
Ieri in Ctlstelnnovo su quel di Spilim­

bergo, venne çom!Ìiesso nn omicidio sulla 
perSO/la di certo C. M. A domani i parti· 
colari, -

--:-· La esertJente osteria 1'. &f. venno di­
chiamttl in contravvenzione ppr abusiva 
protraziono d'orario. 

--Nelle ultime 24 ore vennero arrestati 
A. G.· e V. F. por disordini. 

Prezzi fatti sul marcato ùi Udine li 
2 5 gennaio 1881. 

Ji'rumonto 
Granoturco 
Segala nuova 

all' Ett . 

Avona 
Sorgorosso nuovo 
Lupìni nnovì 
l?agiuoli ~i pian\lrà 

" nlpigiatii ·io:..:.,, 
Orzo b1•illnto 

"·. in·"poln 
Miglio 
Lenti. . 
~araoono ·.nuovo 
Castngn(' llUQVO 

., 

L. i c. l a l L. / c. 

~~~~ '~'~ 
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.ULTIME NOTIZIE 
Colla resa dt J,imat s~mbm finita la guer­

ra <lei PaciliC<J, Il Porù porderrì una o due 
provincie .. e pagherà al Chili una grossa 
somma df.danaro. 

- 'felegrafano da Parigi: 
Il tlepùtàto bonapartisttt Lenglè preset:~tò 

un progetto per la revisione tlolla · costitu­
zione. 

- Grévy ricovette ieri il granduca Nico· 
là di Russia. . 
, - Gttì'nbetta -.darà sabnto un banchetto 
ai comandanti di eorpo vonnti per la cb­
siticnziorie' dogli ufftmnli, Al b~nclwtto stl· 
ranno ipvìtati;:)ùtti .)',~ice-presidenti della 
CtttWll'tL .... ·"," ... , ·•- ·. 

- E' ìtÌ~rto monsigncr Girttrdit~, oonsi­
gliero papale. 

- Un tole~ratl\lU!I da N uov~t Y 01•k an-

nunzia obo presso 'rioga in America furono 
inceneriti i vagon.i della posta e dei bagali 

. di un treno, con In morte di oinq ue impie­
gati_ 

------·-------------------
'f1ì~I.~EGRAMMI 

Zagaùria. 2 5 - Ieri sera alle oro l O 
veuue avvertita una nuova scossa di ter­
remoto. Dai monti vicini partono frequen­
ti b011t!. 

Budapest 25 - l giornali tli Bnda­
post annunciano eh~ sono insorti dissensi 
nel miuistoro ed ossoro corto il ritiro di 
Ordiiùy. La causa rleilo <lifferenze sarebllo 
la fenovia llnditpost-Semlino. T/affare ,Jo­
lmi-Eotvo~ il stato a[lpìannto litniehoyol-
monto. -, .· · . 

T/altra notte il scCippiato un incemlio 
nollo stabilimento di stflmparla di panni 
di Pi11tnor Il nmln. Sehb0no il fuoeò . vo­
nisso prest.o. · soffocato, il rlnrino ò rilo­
vnnt.o. 

Londra. 25 - Oggi rìtton<losi il. ver­
detto noi. ptQcessò contro P arno l ~- Cf}MC.\1-
Bllti. Ritiensi che Parnoll voml assolto. · 

La sq uat1l'll destiuata a sorvegliare le 
coste irlandesi verrà rinforzata cQn rluo 
cfmoonière. Venno inviato nn distaccamen­
to di' ca.valleria a Smalibeat por tutelar~ 
i depositi d'armi e di munizioni minacciati 
dai feniani. · 

Nuova. Orleans 24 - Il Gesuita Gil­
liot fu art ostato al Guatemala 11 fnnilato 
por Ol'tliue del prnsidonto, ossmulochè !e 
leggi proscrivono i gesuiti, autori1.zrtndo 
l'tisocuziono rli ogni g11snitn preso sul ter­
ritorio della repubblica. 

Madrid 25 - Una nuova inond11zioM 
avvenuta a Sivig·!ia. Un uragano fece gran­
di t\auni a Cordova o Gerona. 

Londra 25 - Ii Tirnes dice: La Con· 
forouZ11 degli ambttS<liatori riunimssi a Cll­
stautioopoli durante oinqua o sei giorni 
polla solnzione pucilicn della quHstiono tnt·co 
greca. E' probrtbile che .Tanih~t ·e Metzovò 
restino alla Turchi11, e cho il1 Grecia abbin. 
Lariss:~ con un territot•io stmtegicamente 
Jimitt1to. 

Parigi 26 - La Circoittl'O tii Barthoiomy 
del 7 ~onnaio, pub_hlieatà' dal Mcwnìn,q 
Post, dimostm che zi Oongr•lsso di Boriiuo 
conservò un carattore purnmonto tn.ecliato\'!1, 
nou recante alcun docum<mto alla sovmnità 
della Turchia. La Conferenza di Berlino non 
fece che precisare !a frontiera cousiglinta 
allo due parti. La Circolare constato clw 
la nota di Sali~bnry tlol 28 maggio 1878 
avocò la questione gt·eca; il pleoipotenzin­
rio francese non foce. che segnirno la tt•ac­
cia. Lu Circolaro termina dicendo: Sar(lbbo 
deplorevole che la pace del mondo vonisso 

· compromessa dal .pOJ!O)O greco, cui" l'EurOJ!tl 
diede tante testi monianzo. d'interesse. 

Roma. 2 5 - Il Diritto smentisce for- · 
mal mente la notizia data ieri oirctl il tr11· 
mutamento del console Macciò da Tunisi in 
Alessandria, e di D~martintl da Alossanf!ria 
a Marsiglia. · 

l giornali riport11no la voce che ii Co· 
mi zio pel. suffragio uni n•rsale sia l'inviato. 

Vi11nna. 25 - Alla Came.w, Taatre, t'i· 
~pomlondo a Huhenvart, aunnnzi;l li!HI se­
rie di progetti da J!l'eseutarsi al Parlamento 
ed allo !lieto tdndenti a migliorare' la si­
tuazione dogli agricoltori. (Apptrmsi),. 

Continuando la discussione .-lollll leggo 
•:ontro l'usura, il ministro dolio finanze 
risponde ali' interpeiitlnza Reuter ·. (aff1n·i 
Chabrus 1872) e "dichiam tlho ginstn rap­
porti delia direzione provi noinio boom a 
delle finanze. por simi_li 1\fl'ari, furono ver­
sati nella Ottssa dello stato fiorini 292,\!(ifì. 
( Vil!i clamol'i a sinistra : Dditq l U-
dite!) · 

Vienna. 2 5 - Ii poggiommento suben­
trato ieri nello stato del cnr. Kntschkor 

, conti una ançor oggi. Alla p·lrdita tOt11lo 
. doi sentimenti si aggiunge <ltt iori sora 

nua tosso tosse ostinat11. [,o LI,. MM. e. tntte 
le sfere seciali s' ioto1·ossttiio por a Vftt'O no­
tizie sullo stato del pazient-e, cui la popo­
lazione prende pm te vìvìssima. 

Non Secreti, non Misteri 
e non Miracoli 

G uarigioue in ore 48 tlei ·Gélonì con la 
Pmut\ta inodum all' Acìtlo, I•'wion dul chi­
mico A. ZANA'J"J'A di Bologn&. 

4001) guttrigioni in llolognnTanno scorso, 
a 15 gradi aotto zero· di Jréddo. 

Sono ftttti e non parole. , · -
Deposito in Udine dal signor FrauceAcO 

Mi u is i n i, tlosta L. l p<w vasetto gran­
de cori i~truzirmi pòrtanto il nome a Ùlttno 
A. Zamitià,, 
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La. Coda. 
l'anno 1881. 

St1·enna dei codini per 

Quosta strenna, che s' intitola clal nome 
onommlo della Coda, non è un'apparizione 
nuova nel monclo letter11rio. La Coda si fe' 
vedere una prima volta l 'anno eli grazia 
1873, appiccata al Codino, strenuo gi(lrnale 
serio-faceto, che si pubblicava in Padova; 
ma cho ora non è altro che Unti gloriosa 
memoria, siccome quello che'·sog'giacqurl vit­
tim!L nobilissima, offerta in olnoausto, dal 
I•'isco del Re~io Governo~Italiano;·ai·,tlrandi 
principi eli hbertiì eli stampa e di ·opmione l 

La Coda riapparve nell'ani\O 1878, appic­
cate. quest!\• volta al Veneto Ca-ttolico,~ cui 
desideriamò che per una serie lunghi~sima 
di anni arricl~tno sempre più pròspei·òse le sorti. 

E la Coda' si Ìnostm una terza finta in 
quest' an11o, appiccata all'Eco del' Silr;, cho, 
campione del giornlllism<l cattolico in Tre­
viso, tiene bravament~ il cuiliqo, e, nonchè 
piegar null11 lotta, accenna anzt a guadagn!lr 
terreno. Di fatto 'questo' giornale, edito fin 
l'anno u. scorso ·tre , volte alla settim!lna; 
ora lcliv!lntò quotidiano. 

L'accogliepza onesta e· lieta cho l'icevè la 
Coda !e pt'illl,e. due yalte che. ebbe l' onor~ 
eli presentllr~t al colto puh!Jhco, è. per, essa 
~n·~mJ. che. anche questa terz~ volt~ avrjl. 
bet~ acCùghenza. . · 

O s't11.· cérltesirui · 50 la Co11it•, e·. trovasi 
ven i bile alla tipogràfia del' :Patronato' 'l'ia 
Gor~lìi a S:'·Spirito, Udine," 

~..: 

CURA P§IMAYERILE.. . ' 
111 . .~ .. rsr-rt,Hi· .: . . ;.u -- u.·"l, ··i· 

Oon ap'pl'ovato da.Wimperlalu gr, Sperimen-tate, indub- Asshmrato d111Ja. Sna 1tfaoatà i. o r. 
CancoUorla. A ulten. a tenore dolln biaDl,e~:te, ·ett•et.'fio éC• eont~~. \a. fa\l&tncaZIJue coU Patente 
Rtaolu~lnne 7. Dtc9mbro 1858. cell~n~:i:~~~!~to t m.- In anta' dt _vl_•_n"_·_a_s M'no lBtll· .• 

L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: 

ll tft. D1Uator~ : ~~~ ~OOB 
antiartritico-antireumatico eli' VVilhelrn. · 

Purgant~ il sangue per a.l'tri~ide e ~~:'!:ffi',Mi,•l!?r ·., 
Guarigione radtc~·le dell' artritide, del reum..ati~mo, e m~li i~vct!r11ti o•\in~li, 
come pure di mal..ttle eàantolniehe, pusttilinèl•til·corpo 1o suJ

1
la t~e~\~, erpetJ. QueRtq,t~ d.\mowlrò 

un rLsultato panticoJarmento favQre.vole,helle oAtru~idni 'dfi( f•g'>to • rlell~ milza, ~ome pure 
nelle emorroidi, nel!'itterizi~, nei dol~ri vio)~nti .4•i) ner9i, mnolioli od' orlicblaz\oni; negli 
incomodi diU.~Otici 1 .nell';-OppraM_~ione !lello _st_o~r:uiC~,C(!n ventosità, ~ costipav.ione addominale, 
ecc. eco. Mali ebme la scl'ofola ~i kunrl'aec:mo pr~stò ~ 1'~.4\eal~e(l.te, ~Asondq _q~~.·~t.o .tè_, fa~e47' 
done uso continuo, un leggoro $10\v11nte 8d un 'rhne~io 'ftiur'~.fin•.,~ Pur~~ndò qi.t611t_O. i·i~Odi,o 
impiegandolo i{lter~ameute, tutto l' organismo, irripet·o~chè u'tJs'ijuu ''*ltro' i·imèdin· M ca rea' tal1to 
il corpo tutto ed app~n,t<,~ per ciò eep.~U~ l' umol'ù t~orbitlco, cosi IHtcbo l' azi<niA è· sièUI'!\~ 
continua. MOltisa'itni. ~lttest&ti, appl'e~zi-'lzio~i 1(, le'ttet;oe, ù' eno,(lmio tet~tifte~no ~~m·lfol'nltl f\}\~· 
veJ•i!à il oudd•tto, i quali desirleJ•andolo1'vengon'o spediti gratis. 

Si
1 
a;vvertè di gmtt·llat;si dalla adri~t~razion~ e 1lall' .inganno. 

Il genuino tè purifi~ante il, sangue antia•·triti.co• àntireumalico Wilhelm non si ~cquist~. 
che dalla prima ·r\.\bbridà. intern!lzionala del tè pu.r:i"flc§tore il 11angun antiat·tt•,tico, nntiroumatico 
1li Wilhalm in N-aunkirchen 'preSso Vienn11, ov~~tb rloi depositi pubblida~i nei giornali. Un 
pli<Mhetto àiviRo in otto dosi Cl•ll'istl'Uzi.one in :di,er~o--lingue eo.~tfa LiJ:e '3, 

Vendita in Udine - praa•o Bosaro e Sandri farm4cis!i, al 11~ F~'}.i~e ':fll,sorta .- Udine. 

NOVITÀ INTERESS~NTE IL CtER.O 
presso la Libreria di R. Zorzi, Via S. BorLolomjo, Udine. 

La TiDD[rafia ù~l PATRONATO 
(Udine, Vin doi Gorghi ~~ ~. E:lplrlto) 

tiene un grande deposito di tutti i moduli nepessari per 
le Arn:QJ.inistraZioni clelle Fabbricerie eseguiti 
su ottima carta e cou somma esattezzl\. 

I Reverendi Parrochi trovèranno sempre pronti nella tipografia stessa 
anche i moduli pei certificati di 'Oresin:ta e per llvvisi eli 
pubblicazioni matrip:toniali. Sempre a prezzi conve­
nientissimi. 

OOHE 

Notizie di Borsa 

f"'tl.l.~i~·i 24 'I!Arl~SLÌO 
Rer.dit.<· thniJ•or 3.ùfO. 84,08 

:, . "' 5 :ilfll .' 120,20 
, Jtaliàn• fHltU• 8'1,45 

~'oJr·r'(1vÌa· Lomhal'd~ 
· H H.or:q"'n" .• , • -,--, 
C~mhio su.Londt·~ a vhta 2p.35,""' 

· · ,; ~ut!: Itl.t.t~ · · · 2,lt4 
. c ... ,oli~uti ~~.~f?·l . : IJ8,llt1.6 
s.n•~"~'"·· . . . . . . 12,87 
!~~Ja;. , . .• , .. ·. . _ _:,_ ---------

Vlt~'Q.JlU: 24 ~onn.~io 
Mob.>liar'\ .. , . . . . 280,:1~ 
l.umbaJ•da;o , . , • . V7,!'o 
lhu~a.A,UI)l?:lt'\~1.>'\ue,n. -,--
Anatit·~che,, •. • • • • ~.-
Hrlnca,N~.•Iq?ale. . , . 823,--­
Napbl•?.~i' d'oro • • • ll,3~;'-­
Cambio su Purlgi , . . 46.85 

; · ali Londrà'. • • l !S,8ò 
(~~·~~. a.ustrifi,C!I !n"!jt•gt~nto 73,2Q,, 

; ,, , ,, lU:CQI'tl\j ·--,·-

lJnion·fl•uk. . . . . ·",-
Ban~n._nl\l" in a.rg~~~to , • 

'()R4Rt0. '"· 
della Ferrovia .di . Udine 

,.A::R>~IVi"l 
rln · ore 11,.10· &l! t. , 

Tnms'l'E ore 9.05 aut. 
· ore 7.42 pom. 
oro 1.11 ànt. 

----·"Or-e-- 7.25aiìt. dir1<tio 
dlt or,è 10,?4 ~~\t:, .. . . .. 

. VENTlZlA ore. 2',35 potn. 
' ' . orè 8.28 pof(l.' ' 

orè' 2.30 ànt; 
----·---~~;;:9:1t~~t.---

cla ore 4.18 po.m. 
l'ONTEij!l,~ ON.7.5Q .. ~Olll. 

~ ore 8.20. pom: ~irçtto 

:PARTENZE 
per ore 7,'il,4 al\t, . · 

'l'nms~ ore.3J,4, ppm, . 
o~!J8;47 · pot,n., 
ore ~,5(;: .aut, 

·----ore5...:...-ar~r-
per ore ~.2'8 · ant. 

VENEZIA ore 4.56 pom. 
ore 8.28 pom. rlir1•tto 
ore 1.48 ant, · ---;;re tUoì\:ìlt. ____ -

• . per ore 7.34 a\it. diretto . 
PoN'l'EBBA Òre 10.!15"ant. 
· ' oro 1!.30 potìi; 

Si l\Vvortouo. i Molto Rev. 
8acÌJrdoti e'chiimqjle 'ne possa 
a voi' intèresse,che'la Dir~zione 
(U Musica l:lacm di MilaM Jìa 
ltttivato presso il negozio del 
sotto~critto un deposito 'dèlhi 
Musica finora pubblicata dallà 
8ocjetà. · 1 .,.,,.'" ,,, • 

))!ello stesso negozio trovaài 
pur,e Mu.sièa ~açra eìli~a,'d~lla 
benetnerJta T1p. S~tles!ana. · 

· Eiv_o,lg.orài pr~sso ilaii(lQ,'rt,'do 
Zo~f!~ ;...; U,IJINJ!1., 

· PROfRIUM, DIOCE~A~n: 

-LOg~~~~E:::vo 1 
si venrlo esclusiv~tme,nto in Napoli, 4, Uulatr1 Sn.u.l 
Marco, Onsa del pro!. J:"!'agliano. 

l. ln U< .. Ì.· in<' p~·.esso, n. farmacista (.'linCOll\0 l 
Oqt~l,meslijlat:t, ed 111 Getn,onu dal fr~rma· 

l 
cista sig. Ji,..uigi Billiani. 

·. La C~11a. di Fb.•enllle è soppresaq.. 
•-·---~-i!iiiiiii;ii·-.. -- -- --•H-•-- ·--~-· ---~-­

". 
' ' Q~!lervazioni Meteorologiche 
StazioJJ,O' di UclinJl - lt. Istituto 'ì'ecnic9 

N~tla: finisce mn l 
ossja., N~pyi ~a,si,che non sono oa.si !\YVenuli nell'.anno.l876 e 

seguenti - O~inta Raol!o.(lll. - Sirenq!\ per l'anf!o .1881 

La, qdizioni deH,e quattro pr·imc fllCCOH<t Card alte non sorw ansi 
fu~onp sm!IIHto hl pochi giomi. Ciò prova i' intore~so vivisslmo ello 
dos.ta la lo~~ura di quest' importa.ntisaima strouna. 
. La quin~a l'afcqlta oho,l' ·Editore of!r? quale strenna poi 1~1, 
.mc~l'~r~rà 'Wil v ~a ~)lbbto .• egu~loc tavor0, Sono· 56 t•acoonll di 
fath ~onte':'pm:an01 c4. ossa. p•~osel\1'1 al lot.loro; o por soproppiù vi. 
ò aggiUnta un • appepdtco. 

li ~olumetto ·dii pag, 176 costa soltanto 35 contosimi o chi ne 
acq~ista 12 'copie rifOY:O g:r~tui~am.o.11tc la, trodfÒesima, ' · 

. . q_~~T2;ç,$ . 
. Ch1 ac9-n~~tn l~ copu~ ,d,et cn.s} ~-h,?.nop., so~o caa1 o spedisco.alla, 

T1pogl•afia· ile! l'atr0nato l)\ Udmo - V, i'! Gòrl(hi'- l'imporlo di 
·l t. L. 4:20 rioovo. iu; •·ogalq .O,opie '1~ della' IV H:n.ccoltn. 
· <l t> l• €la!d <lh:e; non. sonò €last. · · · ' 

Pot: averq i 24 yolumotji .franchi a domicilio aggiungot·o Con t. 50 
pqr lo. sposo ~ostalL . 

i N·B. Il numero dolio Copie della ... IV Haocolta · cho si . concedono 
' ' 8'll.,.t~>!l ò lilljila!i•s.imo. CJii dunque vuoi g-odoril · do! favore 

ne. fac,çl~ pronlf J•whwsta. . . . . 

' 

. r''""'',., 
. rnm 

llblt Wl®!4. T~ !llllt llliRLlOJII~) 
CHI4RO E DI SAPORE GRATO 

Ottimo rimedio per ~il\qore o f~en~J-re la 'risi, In 8cro­
fol(l,, erl, in gcitçrato tut'te què!le malattie febbrili in cni 
, \.v:ev~lgoufl 1!1 debolezz!l >l l !l Diatesi Strum0sa. Quello di 

· sap9re graclevolo è specialmente foritito di proprif•tiì mo: 

l.~icJ'Lmentose' 1.11, m. assimo grudò'. QneRt' Olio, ·proviene dai 
banchi di 'l'erranuova, dove Il Merluzzo è abbondante 

l 
de\1~ qu!l .. lità. più. id. onea a f.or.nirlo n.1igliore. Prnveni.enz.a diretta alla .Drogheria: 

--- - _E'~:I':;N_P~S._!l_~-~~S~N'~'..!~-~~~N-~. -~---

Nnnvo d~Do~ito di ~~ra lavorata 
l sottoscritti farmacisti alla l:''•'n:tice risorta die­

tro il Dùbmo, pat1teoipìmo il' aver istituito .un forte deposito 
cera, eli ]!\ c\li sc~lta qualitù è tale ed i prezzi sono mode­

' ra~i''cò&ì da \;lon .~emer~ 'cuncorreqze, e eli ciò' ne fan prova 
le li\unero~~ comt\;lissioni di cui furono onorati, e · la piena 
soddisft\zimie inco;ntmta. Sjlerllno quindi che se~natamente i 
RR! Parroci e ret~ori eli Chiese e lo · spettabih fabbricerie 
vorranno continn[Lre !lcl onora,rli auche per l'avvenire. 

ll08EHO o SANDRI 

IL MOVIMENTO CATTOLICO 
E!oll~ttizw ()fi~oiale 

Ppr eur~ del. sig, Ra).monù~ 
~~r~i,_li?r,à.i~t ~-n Ud~n.A, si è~ ~1~J11·, 
pàto co t t1p1 del P~t~ppto 1\ 
PrQpt·i.um. ~1oe6sano~· 

Lf\ elegartte a riitida edb;ioue 
r•d il form•to, che' <l' quello 'd'Jj' 

del c.omitato permanente per .l' Opèra dei Congressi oattol!oi 
' ·· In ~~aliu 

PE.ltlODlCO lliMENSILE - ANNO H 
· di.urni orìlinai\, pe~ modo chG può 
ess~re ooo qu.:sti rilegato, re n .l'.,, ~accotl\a_ndi.amg . q)l~sta .Pn~!JJi~nzi~.')~ . !mpqr~a.nti~sit~l!l. 
r. o il P''" P l'i 11m bidiopens~bil·• per 1 meml:ìr1 f11 tutb 1· Cqm1tnb cattohm, mrooh o nssne~n­
a\ Cl e• Q <\el\,a 'f>roldloo••l, per.. zion

1
i, lfl. qu_ alo in questo sec. ot,i< .. l<.>. ·.ann•> nscil.·,iì. due voltn il 

cui, l'tuiitf\re •i fipromette eh... zl 1 · 
tut\l l. li. R. s~ç~r<\o\i V~l'<"•nno mese, -m1g 10rata nel u comP,Jlaztobe è'ncJlla f~rma. 

, · . , · . · Prezzo annuo lire tre:z1er tutta l'rt'tilia. 'pt' eul'ttJ ,,t ],1. ' · 

l D"Il G BURGHART · 1 S • · · È vtondibile presso lo sl•••o •- Dirigere i Vaglia alla Direzione clel Movimento 
__ _E~_Il _ _.!._~-- , r1mpetto a tazJO __ n_e_fe_r_r_o_vl_a __ n_a-::c:-:-:-U_d:.:. =in::;:e:::. _ __!_,:di:,:t•::".::"-o-,..:P..:r.::••:::•o~e•::n:.::te::•:.:im::.:i...:~:::o:... _.Lc:.:a:;.t:;.to_:lz:.:'co::.,_s:::._M=._F_•o_r_n_w_sa____cN..c..._·:::"2.:.:5.c..4.c..._-_v..:..=EN:::E=Z:.:IA::.· ___ _ 

Vdine - Tipografia del .Patronato. 


